
Biblioteca Comunale Antonelliana 

    

 

   
 

  
 
 
 
 
 
 
 

Novità maggio 2026  
consultabili su: http://bibliomarchenord.it o sul sito: 

https://biblioteca.comune.senigallia.an.it/ 



  
   

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Narrativa italiana    
 

 

Donnaregina : romanzo  
Ciabatti, Teresa  

narrativa Arnoldo 

Mondadori editore 2025  
 

Inventario 93035  
Collocazione 

NARRATIVA CIABT 04 

ITALIANA  
   

 

 
 
Libro incluso nella dozzina finalista del Premio Strega 2026 
 

Chi è davvero ’o Nasone, il boss temuto e famigerato, accusato di una lunga lista di crimini, 
tra cui associazione mafiosa, rapine a mano armata e oltre 180 omicidi? È la domanda che si 
pone una scrittrice alla quale viene affidato il difficile compito di intervistarlo. Lei, però, di 
criminalità organizzata non sa nulla: è abituata a scrivere di adolescenti, cantanti, attrici. Il 
mondo da cui proviene è lontano anni luce da quello del superboss. Eppure, quando si 
trovano faccia a faccia, qualcosa cambia. Nel racconto dell’uomo, oltre alle cronache di 
violenza e potere, emergono memorie intime: donne amate e perdute, amici scomparsi, 
legami familiari irrisolti. È lì, nella fragilità inaspettata di chi non rinnega il proprio passato, 
che avviene un inatteso scambio umano. Tra diffidenza e fascinazione, si apre uno spazio di 
confronto, soprattutto sul terreno più delicato: quello degli affetti. E proprio mentre la 
protagonista cerca il figlio di Misso tra i vicoli di Napoli, realizza di essere alla ricerca di 
qualcun altro: sua figlia, che sente allontanarsi. Con "Donnaregina", Teresa Ciabatti ci 
restituisce il ritratto di un’umanità ferita, portandoci in un viaggio di rivelazioni, ambiguità 
e domande senza risposte. Un romanzo potente, capace di mostrare il confine sottile tra bene 
e male, giusto e sbagliato, genitori e figli. 
 
 



 

I convitati di pietra  

Mari, Michele   
Giulio Einaudi editore 

2025  
 

Inventario 93036  

Collocazione 
NARRATIVA MARIM 03 

ITALIANA  
 

Libro incluso nella dozzina finalista del Premio Strega 2026  
Al primo posto della classifica di qualità dell'Indiscreto 2026 - Sezione Narrativa 

Un patto tra ex compagni, una roulette col destino: ogni 22 luglio si brinda al futuro 
sperando che tocchi agli altri. 
Davvero il destino di ciascuno di noi è già scritto? È questo che pensano gli ex alunni della 
III A quando, superato l’esame di maturità, siglano il «patto sciagurato» che li vincolerà 
fino all’ultimo giorno. Del resto il tempo della scuola è l’unico a rimanere immobile: anche 
dopo trent’anni non saranno le rughe o i chili in più a contraffare la sagoma di un vecchio 
compagno di banco. Ma quando di mezzo ci sono il demone della competizione e il 
miraggio di un premio favoloso le variabili si moltiplicano. E così un accordo nato quasi per 
scherzo si tramuta in una sfida senza esclusione di colpi per rimanere in vita il più possibile. 
Michele Mari ha scritto un romanzo commosso e giocoso, svelando con perfido 
divertimento le pulsioni che si nascondono dentro l’amicizia. Perché in questa storia, prima 
di un imprevedibile finale, vale il contrario di quanto recita il proverbio: chi perde un amico 
trova un tesoro. 22 luglio 1975: la data fatidica in cui una classe del liceo, festeggiando con 
una cena il primo anniversario dell’esame di maturità, decide di stipulare un accordo di 
sangue e denaro. Ognuno dei trenta ex alunni verserà tutti gli anni una cifra, e il capitale 
sarà investito in modo da generare – col trascorrere dei decenni – un’autentica fortuna. Il 
meccanismo è semplice: la riffa terminerà quando saranno rimasti in vita soltanto tre 
compagni di classe, e a quel punto i superstiti potranno godere del montepremi… Ma i 
rancori sopiti, gli amori taciuti, le promesse e le invidie nate sui banchi di scuola 
s’infiammano un anno dopo l’altro. E quando ogni 22 luglio si rivedranno a cena, si 
informeranno dei malanni altrui per prevedere il prossimo di loro che passerà a miglior vita. 
Fino a trasformare i protagonisti di questa storia in giocatori seduti al tavolo di 
un’immaginaria roulette, «per i quali indovinare un numero significa desiderarlo, se non 
altro per poter continuare a giocare». E si sa che ogni gioco ha le sue regole e i modi per 
aggirarle: scommesse clandestine, tresche, sospetti, tentativi di omicidio, improbabili 
macumbe e soprattutto il Caso, che agisce scompigliando anche il piano meglio architettato. 
Michele Mari, mai così divertito e divertente, segue i suoi personaggi fino al 2050 e oltre, 
grazie a un ingranaggio affabulatorio che inchioda il lettore alla pagina. Del resto tutti noi 
abbiamo vissuto la singolare ambiguità delle cene di classe, fatte di momenti prodigiosi in 
cui il tempo sembra essersi arrestato, anche se appena si scrosta la nostalgia quello che 
rimane è il disincanto di individui che poco hanno da spartire fra di loro. Senza rinunciare 
alle ossessioni che lo hanno fatto amare dal suo pubblico (i fumetti, il cinema, la mania 
tassonomica), questa volta Mari racconta la giovinezza, l’epoca in cui ci si crede immortali, 
e prendendo la rincorsa si sofferma a indagare le inquietudini della vecchiaia. Tra 
“Compagni di scuola” e “Final Destination”, un romanzo a orologeria, il cui ticchettare 
incessante riflette sul tempo a nostra disposizione. «Non si sfugge al passato, perché non è 
dietro di noi ma dentro». 



 

 

Occhi di bambina  
Vichi, Marco  

Guanda <casa editrice> 
2025  

 

Inventario 93037  

Collocazione 

NARRATIVA VICHM 02 

ITALIANA  

 

   

 

 
 
Libro incluso nella dozzina finalista del Premio Strega 2026 

 
Un romanzo di rara intensità che esplora le fragilità e il coraggio dei più piccoli di 

fronte alle situazioni della vita, e la loro sorprendente capacità di trovare la luce nel 
buio. 

 
Arianna ha sette anni quando la nonna le fa una domanda che potrebbe cambiare la vita di 
tutte e due: «Vuoi andare dalla mamma o vuoi stare qui?» Con i nonni Arianna sta bene, ha 
tantissimi giochi, può mangiare tutto quello che vuole e la notte può dormire in mezzo a 
loro nel lettone. Ma la mamma le manca... Siamo nel 1985, e inizia così l'avventura di una 
bambina che non sa ancora quale sarà la sua odissea. Si scontrerà con il mondo dei grandi e 
con i loro litigi, anche se riuscirà a vivere quel che una bambina dovrebbe sempre vivere: 
giochi, amicizie, scuola, stupore e scoperta. Ma sullo sfondo rimane la sensazione costante 
di essere provvisori, di non poter mettere radici da nessuna parte, di dover restare sempre 
all'erta, pronti a fuggire. Chissà perché poi... Cosa avrà fatto la mamma di così sbagliato, si 
chiede Arianna, per dover vivere con questa paura addosso? E chi è che la sta cercando? 
Un'incredibile storia vera raccontata con candore attraverso i ricordi di una bambina con un 
passato fuori dall'ordinario, un passato anche drammatico, che però non è riuscito ad 
avvelenarle l'anima.  
 



 

Acqua sporca  

Uyangoda, Nadeesha  
narrativa Giulio Einaudi 

editore 2025  
 

Inventario 93038  

Collocazione 
NARRATIVA UYANN 01 

ITALIANA  
 

 
Libro incluso nella dozzina finalista del Premio Strega 2026 

 
«La casa è sempre in un luogo dove noi non siamo, dove eravamo: è più un tempo che 

uno spazio - la casa esiste solo nell'imperfetto.» 

 
Intrecciando la storia tumultuosa dello Sri Lanka e lo sfondo della provincia italiana, le vite 
di quattro donne si inerpicano lungo sentieri lastricati di rancore, rabbia e amarezza, mentre 
tentano di andare avanti ritornando indietro, a casa. Dopo trent’anni trascorsi in Italia, Neela 
ha deciso di tornare in Sri Lanka. Come l’attrazione gravitazionale della Luna, questa scelta 
genera maree che si ritirano dalle coste della sua famiglia, scoprendo ansie radicate nelle 
menti e spiriti ancestrali imprigionati nei corpi. Sull’isola, sua sorella Himali cresce una 
figlia sul modello di un ideale politico, con un marito fantasma, ex militante comunista 
immigrato senza documenti in Europa. Pavitra, la sorella più piccola, alle spalle un 
matrimonio insapore, si aggira come uno spettro in un appartamento non suo, soffrendo la 
povertà che l’ha costretta a dare in pegno l’unica ricchezza che possedeva. Ayesha, la figlia 
di Neela, vive a Milano una vita sgretolata, precaria, senza mai riuscire a «trovare né la 
soddisfazione morale né la compensazione economica». Una storia famigliare ambientata 
tra il presente e il passato, tra due spazi geografici che sradicano e frammentano, tra un 
Paese in cui è difficile provare a realizzare i propri sogni e uno in cui la magia e il mito 
pervadono ancora ogni cosa. 
 
 
  



 

La rosa inversa  

Attanasio, Maria   
Sellerio <casa editrice> 

2026  
 

Inventario 93034  

Collocazione 
NARRATIVA ATTAM 02 

ITALIANA  
 

 
Libro incluso nella dozzina finalista del Premio Strega 2026 

 
La passione storica, il gusto per la ricerca, la sensibilità inventiva di Maria Attanasio si 

ritrovano in questo suo nuovo romanzo che percorre il Settecento, in Sicilia e non solo, 

tra rivoluzioni, Illuminismo, massoneria, restaurazione. Lo scenario principale è 
Caltagirone, l’immaginaria Calacte, un luogo che per l’autrice è «un destino di 

scrittura». 
 
In un vecchio palazzo nobiliare di Calacte, città della Sicilia Orientale, all’inizio del 
Novecento un uomo scopre una stanza segreta. Qui trova custoditi i classici 
dell’Illuminismo, le opere dei «malpensanti del secolo ateo e libertino» come Voltaire, 
Diderot, Montesquieu e d’Alembert, accanto a simboli e insegne della massoneria. Ad 
attrarre la sua attenzione è un manoscritto, La Rosa Inversa, racconto autobiografico del 
barone Ruggero Henares, l’antico proprietario del palazzo. La sua è una storia incredibile 
rimasta a lungo nascosta. Nato nel 1743, educato nel Collegio dei Gesuiti, Henares diventa 
amico di Giuseppe Balsamo, futuro alchimista ed esoterista col nome di Cagliostro; insieme 
verranno banditi per ordine del rigido padre Crisafulli, e sarà Henares, quando nel 1767 
viene disposta l’espulsione dei Gesuiti dalla Sicilia, a esiliare l’odiato Crisafulli innescando 
la miccia della rivalsa. Sta per avere inizio un’epoca radicale e libertaria, turbamento di 
religiosi, conservatori e reazionari; Ruggero fonda la loggia La Rosa Inversa, dove si 
discute di uguaglianza e libertà, la sua sorte si lega a quella di Amalia, artista e amante 
libertina, con cui condivide letture e desideri. Nel nucleo di questo vortice di gesta, 
avventure ed eventi, Maria Attanasio insedia un dispositivo di pensiero storico e filosofico 
che scruta nel passato e ragiona sul presente, sulla duratura guerra tra rinnovatori e 
nostalgici, esclusi e privilegiati, pragmatici e sognatori. «Tra i pochi che hanno seguito 
l’esempio di Sciascia, di narrazioni di storie vere che si fanno romanzo quasi di per sé, per 
la loro intensità ed esemplarità» come ha scritto di lei Goffredo Fofi, Attanasio ha il gusto 
per la ricerca erudita e divertita, la sensibilità inventiva, uno sguardo pungente e beffardo; in 
questo romanzo che percorre il Sette-cento in Sicilia e non solo, l’immaginaria Calacte, 
nella realtà Caltagirone, diviene uno spazio di creazione letteraria e poetica, teatro di 
personaggi reali e di finzione: donne e uomini con le loro passioni e intelligenze, figure che 
emozionano mentre si ribellano alla loro epoca in una sfida che guarda al futuro. 
 
 



 

Lina e il sasso : [romanzo]  

Covacich, Mauro  
narrativa La nave di 

Teseo <casa editrice> 
2026  

 

Inventario 93039  

Collocazione 
NARRATIVA COVAM 

05 ITALIANA  
 

 

Libro incluso nella dozzina finalista del Premio Strega 2026 
 

Un romanzo dalla geometria perfetta, una favola moderna sulle combinazioni 
imprevedibili dei sentimenti che riscrivono le nostre vite, rischiarata da una bambina 

la cui luce brilla, acceca, colpisce. 

 
 

Lina è una bambina di nove anni, è diversa dai suoi compagni di scuola ma è capace di 
accendere il cosmo intorno a lei. Sua madre Elena, dopo la separazione dall’ex marito, la 
cresce nella periferia di Roma insieme al nuovo compagno, Max, uno scrittore in crisi. Max 
si affeziona a Lina, va a prenderla a scuola, le racconta le fiabe, la osserva complice dei suoi 
misteriosi comportamenti e, soprattutto, la difende dalle cattiverie del mondo. Nel frattempo 
Carlotta, l’ex di Max, affianca alla sua carriera di colta intervistatrice di successo una vita 
parallela di trasgressivi incontri notturni, finché i due mondi non sembrano pericolosamente 
incontrarsi. Nell’impossibile equilibrio di queste forze, ogni piccolo accadimento può 
generare un terremoto che apre all’amore i corpi dei protagonisti, nella forma dolce di un 
mazzo di rose inviato da un ammiratore segreto, o in quella terribile di un marchio 
d’infamia. Mauro Covacich compone un romanzo dalla geometria perfetta, una favola 
moderna sulle combinazioni imprevedibili dei sentimenti che riscrivono le nostre vite, 
rischiarata da una bambina la cui luce brilla, acceca, colpisce. Seguendo la scia di Lina, 
inevitabilmente, ci ritroviamo addosso un poco della polvere iridescente che semina tra 
queste pagine. 
 



 

L'invenzione del colore  

Raimo, Christian  
narrativa La nave di 

Teseo <casa editrice> 2026  
 

Inventario 93040  

Collocazione 
NARRATIVA RAIMC 02 

ITALIANA  
 

 
 

Libro incluso nella dozzina finalista del Premio Strega 2026 
 

Fin da bambino, il protagonista di questo romanzo sa che suo padre Raffaele ha inventato 
qualcosa che ha rivoluzionato la storia del cinema. È sempre rimasto una specie di segreto 
di famiglia, una leggenda privata. Gli torna in mente quando in una caldissima primavera 
sogna quasi tutte le notti suo padre, morto dieci anni prima. In questi sogni – lucidi e 
pervasivi – Raffaele è ancora vivo, semplicemente se n’è andato via di casa, senza una 
spiegazione. Quel bambino, che si chiama Christian e oggi ha cinquant’anni, si sente 
costretto a ricercarne il senso, e comincia un’indagine tenera e impacciata, un giallo 
famigliare che è anche un romanzo di formazione fuori tempo massimo. Professore di liceo, 
sospeso tra i rapporti impossibili e comici con i suoi studenti e le infinite spirali sentimentali 
della storia con la sua ex compagna, Christian vede di colpo la propria vita intrecciarsi con 
l’ombra di un padre a cui si accorge, solo ora, di assomigliare più di quanto abbia mai 
creduto. Nelle vesti di un Telemaco contemporaneo, si ritrova a inseguire le tracce del padre 
nella storia privata e pubblica, come se il Novecento fosse un unico lunghissimo racconto 
proiettato sul grande schermo: le vacanze al paese dei nonni negli anni ottanta e i film di 
Bud Spencer e Terence Hill, Apocalypse Now e la crisi economica, la prima volta in cui si 
sono conosciuti i suoi genitori e Scene da un matrimonio di Bergman, e soprattutto la 
Technicolor, l’azienda a cui il padre ha dedicato la sua esistenza e che ha cambiato 
l’immaginario planetario e i destini della loro famiglia. L’invenzione del colore è il romanzo 
di un’Italia contemporanea in cui la nostalgia può diventare immaginazione, il racconto di 
una classe operaia che trova il paradiso e nasconde l’inferno, un’epopea industriale che nel 
suo declino non ha risparmiato i propri eroi, la ricerca di una ragazza indecifrabile e la 
riscoperta dell’amore per un padre che sembra sfuggito tutta la vita ai suoi affetti e alla 
felicità. È, ancora e soprattutto, un libro sulle generazioni che si confidano solo nei momenti 
di fragilità, per rivelare la forza che muove ogni possibile rinascita. 
 



 

Platone : una storia 

d'amore  
Nucci, Matteo  

narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2025  

 

Inventario 93041  

Collocazione 
NARRATIVA NUCCM 02 

ITALIANA  
 

 
Libro incluso nella dozzina finalista del Premio Strega 2026 

 

Al quarto posto della classifica di qualità dell'Indiscreto 2026 - Sezione Narrativa 
 

Questa è la storia di un "atleta dell'anima". Un pensatore che sfidò ogni luogo comune, 
per dare ai posteri la possibilità di rimettere sempre in gioco la vita, l'ordine delle cose. 

Questa è la storia di Platone. Una storia d'amore 
 

È un mattino d’estate del 415 a.C. e su un masso che sporge sopra il porto del Pireo sono 
appollaiati quattro ragazzini. Il canto delle cicale copre il brusio della folla. C’è aria di festa, 
ma la guerra incombe, e i quattro tacciono, assorti. Tra loro c’è un dodicenne dallo sguardo 
febbrile. Si chiama Aristocle e, cinque anni più tardi, per via delle ampie spalle, prenderà un 
nome destinato all’eternità: Platone. Accanto a lui, in quel mattino decisivo, l’uomo che ne 
racconta la storia. Questa storia. Una storia d’amore. È un romanzo di verità, quello che 
avete in mano. Un romanzo che per la prima volta ripercorre la vita del più grande filosofo 
di sempre. Bambino timido e facile all’ira, all’inizio. Sofferente per la morte prematura del 
padre, dominato da una madre onnipresente, e accudito da una sorella che lo accompagna 
nel mondo senza darlo a vedere, il ragazzo scruta le vicende del suo tempo con occhi 
onnivori e assiste attonito alla sconfitta di Atene contro Sparta. Gli zii lo invitano a 
partecipare a un’operazione politica sanguinaria, ma resiste. Ha conosciuto Socrate, infatti, 
l’uomo più strano di Atene, e con lui si consegna alla filosofia. La filosofia però non basta, 
Socrate viene condannato a morte. Platone allora parte verso Cirene e l’Egitto per trovare la 
sua strada. Sarà una strada retta e tortuosa assieme. Ciò che la segna, tuttavia, è l’eros, 
l’amore sensuale vissuto con ragazzi lascivi e uomini dalla mente brillante, e l’amore 
totalizzante, la passione sublime, il motore più potente dell’animo umano. Con il suo stile 
inconfondibile, Matteo Nucci ci regala un romanzo fuori dal tempo, frutto di anni di studio e 
di sana ossessione, con cui riesce a farci superare di nuovo la linea d’ombra della letteratura, 
rendendo la nostra esperienza di lettori un capitolo di vita epico, erotico, illuminante. 
Scopriamo in Platone un uomo sempre in lotta per realizzare giustizia e felicità, un “atleta 
dell’anima”. Seguendone dolori, fallimenti e amori, alla fine di questa lettura travolgente, ci 
ritroveremo diversi: cambiati nel profondo da uno scrittore filosofico capace di sfidare ogni 
luogo comune pur di dare a noi la possibilità di rimettere sempre in gioco il nostro modo di 
vivere il tempo che ci è concesso. 
 



 

Vedove di Camus  

Rui, Elena  
narrativa 2025  

 

Inventario 93042  

Collocazione 
NARRATIVA RUI E 01 

ITALIANA  
 

 
Libro incluso nella dozzina finalista del Premio Strega 2026 

 
Il 4 gennaio 1960, la Facel Vega guidata dal celebre editore Michel Gallimard sfreccia 
lungo una strada della Borgogna e va a schiantarsi contro un platano. Sul sedile del 
passeggero, Albert Camus, che solo tre anni prima era stato insignito del Premio Nobel per 
la Letteratura, muore sul colpo. Mentre il mondo intero rimane attonito, orfano di uno dei 
più grandi intellettuali del Novecento, quattro donne si ritrovano all’improvviso “vedove” 
dell’uomo che amavano: la moglie Francine Faure, la brillante attrice Catherine Sellers, la 
giovane pittrice Mette Ivers, di origini danesi, e Maria Casarès, immensa interprete del 
teatro francese, che Camus stesso - fedele ai paradossi del sentimento - definiva «l’Unica». 
Con estro e rigore, Elena Rui indaga le vite e le voci di queste quattro figure femminili di 
fronte all’ineluttabilità della disgrazia. Si imbastisce così «un discorso sull’amore» che 
rifiuta viete certezze morali per restituire la trama sottile, contraddittoria e irriducibile degli 
affetti, offrendo a chi legge la libertà - e l’onere - di interrogarsi sui confini e sugli abissi dei 
rapporti umani. 
  



 

 

Storia di un'amicizia  
Cavazzoni, Ermanno  

Quodlibet <casa editrice> 
2026  

 

Inventario 93067  
Collocazione 

NARRATIVA CAVAE 03 
ITALIANA  

 

 
Libro incluso nella dozzina finalista del Premio Strega 2026 

 
Questo è un libro di avventure successe a Gianni Celati (1937-2022) e all’autore, un libro di 
passioni letterarie, e di tanti altri personaggi un po’ svitati, incontrati o transitati nei loro 
pressi; un libro sulla vita con le sue magie, con le vicende più memorabili, e il cammino 
fatale verso la fine, quando il tempo concesso scade. È la storia della loro amicizia, un po’ 
divertente un po’ struggente, un antidoto contro qualsiasi atteggiamento insincero, nell’arte 
e nella vita, oggi che tutti sgomitano per stare in vetrina a sproloquiare. Gianni Celati, oltre 
che amico, è stato un magistrale scrittore del secondo Novecento, che senza appartenere a 
nessuna corrente, ha però suggestionato tanti altri più giovani autori, che infatti qui 
compaiono coi loro tic, le loro manie, le scempiaggini, le benemerenze. È la descrizione di 
un’epoca, passata come un sogno, già volato via, che si è posato su queste pagine, con la 
delicatezza dei ricordi. E non è una biografia, né un libro di critica, non lo è, ma la favola di 
un’amicizia, autentica, con tutto il suo bello e il suo inevitabile, mesto finale. Buona lettura. 
 

 
 

 



 

Inventario 93074  

Collocazione 
NARRATIVA CAGNB 01 

ITALIANA  
 

L'alba della nostra libertà  

Cagni, Barbara  
narrativa 2025  

 

 

 

Libro finalista del Premio Wondy per la letteratura resiliente 2026 
 

Un romanzo che restituisce attenzione alle partigiane che hanno combattuto per la 
libertà ricostruendo gli anni della Resistenza con una scrittura precisa ed emozionante. 

 
Un romanzo ispirato a storie vere, sulle donne che hanno fatto la Resistenza. Milano, 8 
settembre 1943: il paese si ferma ad ascoltare l'annuncio dell'armistizio. Perfino nella casa 
di tolleranza gestita da Marilù, dove non c'è mai un giorno di pausa, le ragazze escono dalle 
loro stanze e si raccolgono in silenzio davanti alla radio, per poi esclamare: «La guerra è 
finita!». In realtà, sta per avere inizio la fase più dura del conflitto, in cui sarà difficile capire 
di chi potersi fidare davvero. Dopo anni passati come prostituta e poche speranze di 
affrancarsi dalla propria condizione, per Marilù l'obiettivo è diventato mettere in salvo la 
figlia Cecilia, che riuscirà a far ospitare in campagna grazie alle conoscenze di Venera, una 
studentessa di Storia dell'arte, che vive da sola e che pian piano sta acquistando 
consapevolezza di sé grazie a una storia d'amore tanto travolgente quanto proibita. Mentre 
Marilù resiste, cercando di tenere al sicuro le ragazze che lavorano per lei e aiutando come 
può i partigiani del quartiere, Venera decide di entrare nella Resistenza per opporsi alla 
situazione generale insieme alle donne lasciate in città, stanche di non avere mai voce in 
capitolo. In una Milano stremata dalla fame e dai bombardamenti, sono proprio le donne, 
rimaste sole, ad allearsi e farsi forza tra di loro. Dalle lavoratrici nelle fabbriche alle 
studentesse, dai ceti popolari alla borghesia, hanno tutte un obiettivo comune: tornare, 
finalmente, libere. Un romanzo che restituisce attenzione alle partigiane che hanno 
combattuto per la libertà ricostruendo gli anni della Resistenza con una scrittura precisa ed 
emozionante. 
 
 

 

 



Narrativa straniera  
 

 

Entra il fantasma  

Hammad, Isabella  

narrativa 2025  
 

Inventario 93069  

Collocazione 

NARRATIVA HAMMI 01 
STRANIERA  

 

 
Libro incluso nella cinquina finalista del Premio Strega Europeo 2026 

Vincitore dell'Encore Award 2024 
Un romanzo toccante, lucido e tragicamente attuale, che indaga sulla forza dei legami, 

dell’identità e dell’arte, restituendo un ritratto inedito della vita quotidiana in 

Palestina. 
 

Dopo anni di lontananza dalla terra della sua famiglia, con un divorzio alle spalle e una 
relazione tossica in corso, delusa dalle prospettive di carriera che le offrono il teatro e la 
televisione in Inghilterra, Sonia Nasir vola a Haifa per far visita alla sorella maggiore 
Haneen. Nate entrambe a Londra da genitori palestinesi, Haneen si è costruita una vita in 
Israele insegnando all’Università di Tel Aviv, mentre Sonia è sempre rimasta nella capitale 
inglese per concentrarsi sul suo lavoro di attrice. Appena arrivata, Sonia conosce Mariam, 
una carismatica regista locale, e – sia pur malvolentieri – si unisce alla sua compagnia, che 
interpreterà l’Amleto in Cisgiordania. Ben presto, la donna si ritrova a provare le battute di 
Gertrude e Ofelia con un collettivo pressoché amatoriale, tutto al maschile, ma anche a 
riflettere sulla difficoltà e l’importanza di portare Shakespeare “al di là del muro”, 
sperimentando sulla propria pelle le conseguenze dell’occupazione israeliana. Le estati della 
sua infanzia a Haifa, passate in spiaggia a leggere e a mangiare frutta troppo matura, sono 
un ricordo sbiadito. Ma tra le macerie, attraverso l’impegno condiviso per combattere la 
barbarie, Sonia scopre l’opportunità di trovare una nuova sé nella casa ancestrale dei propri 
avi.  



 

In tempo reale  

Schachinger, Tonio  
Sellerio <casa editrice> 

2025  
 

Inventario 93068  

Collocazione 
NARRATIVA SCHAT 01 

STRANIERA  
 

 

Libro incluso nella cinquina finalista del Premio Strega Europeo 2026 
 

Vincitore del Deutscher Buchpreis 2023, un potente romanzo sociale, che mette in 
scena le relazioni di oggi e di domani. 

 
Till Kokorda si divide tra il collegio d’élite in cui è stato iscritto dalla madre e il 
fantastico mondo del videogioco, l’unico in cui sembra potersi esprimere, in cui si sente 

davvero libero di essere se stesso. 
 

Sembra la cornice di una grande avventura: un prestigioso, tradizionale collegio, circondato 
da un parco con colline e campi sportivi. Nella scuola d'élite in cui è stato iscritto dalla 
madre si formano la classe dirigente austriaca e i potenti del futuro. Le regole sono dure, la 
gerarchia è repressiva. E Till, che a quell'ambiente è del tutto estraneo, appena torna a casa 
si chiude subito in camera senza salutare nessuno, accende il pc e trascorre ore e ore online: 
quello del videogioco è l'unico mondo in cui sembra potersi esprimere, l'unico luogo in cui 
si sente davvero libero di essere se stesso. Diventa difficile capire se la vita reale del 
collegio e dei genitori è davvero più reale dell'altra, digitale e apparentemente evanescente. 
Forse, in fondo, non è così importante. A dominare le sue giornate c'è un professore che 
potrebbe essere Lord Voldemort. Esige totale attenzione, letture impegnative, nessun errore 
o distrazione. Per questo docente rispettato, temuto e odiato, il presente e il mondo moderno 
sono solo una versione degradata del passato, e i giovani vanno corretti, limitati nelle loro 
azioni, controllati e puniti. Till non vuole mai mettersi in mostra, il suo spazio è nell'ombra, 
senza dare nell'occhio. E intanto, in un videogioco di strategia ambientato nel medioevo, 
Age of Empires 2, incontra gente da tutto il mondo. Al suo interno, senza che nessuno lo 
sappia, trova gratificazioni che non esistono altrove. Ma questa felicità è reale o illusoria? 
Tra il fascino dei videogiochi e l'incomprensione delle generazioni più anziane, l'esperienza 
enigmatica dell'adolescenza, la scoperta dell'amicizia e dell'amore, e l'affannoso 
inseguimento degli adulti, "In tempo reale" rappresenta un ponte tra i classici del Novecento 
e la letteratura del futuro. È un romanzo di formazione narrato con finezza stilistica e ricco 
di trovate brillanti; racconta in modo sfaccettato e ironico l'influenza delle strutture 
autoritarie e come sia possibile ingannarle, per stabilire le proprie regole e diventare 
finalmente grandi. Divertente, graffiante, sentimentale e coinvolgente, con un'ironia sottile e 
una maestria sorprendente, Tonio Schachinger ha scritto un potente romanzo sociale su un 
ragazzo e le sue illusioni, tra sogni e contraddizioni. 
 



 

1: Johanna 

Jacobs, Anne 
narrativa Giunti <casa 

editrice> 2026 
Fa parte di 

L'impero dei Forster 

 
 

Inventario93027 

CollocazioneNARRATIVA    
JACOA 10     

STRANIERA 
 

 
Danzica, 1860. Di fronte al portone dal quale è sgattaiolata via sei mesi fa, Johanna non sa 
ancora che la sua vita sta per cambiare per sempre. Dopo un'assurda fuga d'amore che l'ha 
vista viaggiare per tutta l'Europa insieme a un giovane musicista, è pronta a fare ammenda, 
ma la persona alla quale vorrebbe chiedere scusa ormai è morta. Suo padre, infatti, è 
scomparso e il capofamiglia adesso è Theodor, l'odioso fratello. Pronto a dirigere non solo 
la grande casa ma anche l'azienda e soprattutto la sua vita… Così quando l'anziano 
costruttore navale Berthold Forster chiede la sua mano, Johanna non ci pensa due volte. Ma 
il ruolo di moglie e casalinga sembra andarle stretto e preferisce mettere a disposizione le 
sue capacità per dare un nuovo impulso allo sviluppo del piccolo cantiere e sognare un 
futuro ambizioso. Berthold, però, ha un figliastro, Pawel, coetaneo di Johanna, e al suo 
rientro a casa non è felice di trovare un'estranea che ficca il naso negli affari di famiglia. 
Lavorare in un mondo di solito riservato agli uomini è più difficile del previsto e Johanna 
dovrà far ricorso a tutta la sua intraprendenza per ritagliarsi il suo spazio e conquistare le 
simpatie di Pawel. Il primo capitolo della nuova trilogia di Anne Jacobs è la storia di una 
giovane donna che rifiuta le convenzioni e che lotta per la sua libertà. 
  



 

 

Sorgenti  

Lafon, Marie-Hélène  
narrativa Fazi <casa 

editrice> 2025  
 

Inventario 93065  

Collocazione 
NARRATIVA LAFOM 01 

STRANIERA  
 

 
Sorgenti è l’ultimo romanzo di Marie-Hélène Lafon, finissima narratrice delle 
relazioni familiari, dei sentimenti, dei paesaggi. In questo suo nuovo piccolo 

capolavoro, con una prosa condensata, sempre pulsante di vita e di verità umana, 
l’autrice racconta una storia di resilienza femminile e di speranza. 

 
Un sabato di giugno del 1967, in una bella fattoria del Cantal, una donna attende di poter 
sparecchiare la tavola. Deve aspettare, perché il marito sta facendo la sua siesta quotidiana 
sulla panca della cucina e lei sa che s'infurierebbe al minimo rumore. I tre bambini della 
coppia giocano in giardino, anche loro nel più riguardoso silenzio per non svegliare il padre. 
Ma lei, la madre, non sarà sorpresa quando l'uomo si sveglierà e le domanderà senza 
guardarla cosa stia aspettando per sgombrare la tavola. Il silenzio obbligato lascia spazio ai 
pensieri, ma nemmeno a se stessa è facile spiegare come mai sia rimasta per otto anni 
accanto a un marito che la picchia quasi tutti i sabati, che la denigra e la insulta fino a farle 
introiettare l'obbrobriosa immagine di sé che lui le rimanda. Eppure la parola “divorzio” le è 
insopportabile, così come l'idea di vendere la fattoria... Ma l'indomani, la domenica, sarà un 
giorno di respiro: andranno tutti dai genitori di lei, come fanno ogni mese. È qui che il suo 
silenzio verrà finalmente rotto dalle parole di vita e di rivolta che le saliranno per la prima 
volta alla gola. E il ciclo di sofferenza a cui tutta la famiglia sembra condannata avrà, forse, 
fine. 
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L'amore non basta  

Costantini, Roberto  
narrativa Marsilio <casa 

editrice> 2026  

 

Inventario 93002  

Collocazione GIALLI 
COSTR 12  

 

 
Nel 1984 il commissario Michele Balistreri è stato distaccato, per punizione, in Sardegna, 
presso la questura di Nuoro, per occuparsi della terribile piaga dei sequestri di persona. Il 
primo caso che affronta è il rapimento di una bambina del luogo poi ritrovata morta dentro un 
nascondiglio sotterraneo, il secondo riguarda il figlio di una coppia molto ricca, il cui padre è 
a capo di una potente famiglia di palazzinari romani che ha legami con la malavita. Dietro a 
entrambi i casi ci sarebbero i pastori di Orgosolo e un sistema basato su leggi non scritte in 
cui la vendetta è autorizzata. Coi suoi metodi duri e sbrigativi, Balistreri indaga tra le gole 
della Barbagia e i lussi della Costa Smeralda insieme al giovane agente sardo Filippo 
Martiradonna, il suo opposto: fatalista, pacifista, tutto casa e famiglia, sposato con Grazia, 
una giovane donna barbarigina – cresciuta nella povertà e nella sopraffazione maschile – che 
vuole dare una svolta alla sua vita, a qualsiasi costo. I rapporti tra Balistreri e la coppia 
innescano una miscela esplosiva dalle conseguenze tanto impreviste quanto fatali, scatenando 
una reazione a catena di inseguimenti e sparatorie, faide e tradimenti, che si lascia dietro una 
lunga scia di sangue. In un tumultuoso susseguirsi di colpi di scena, Balistreri risolverà il caso 
squarciando il velo su una verità inaspettata e sconvolgente, che lo porrà davanti al suo 
peggiore incubo: il dilemma tra rimpianto e rimorso, tra verità e giustizia. Quarant’anni dopo, 
il commissario, ormai ultrasettantenne, intraprenderà un viaggio in auto da Lampedusa fino 
all’estremo Nord dell’Europa per scoprire l’ultimo lembo di verità, quello che solo il tempo 
può rivelarci. Un grande thriller che rilancia il mito del più controverso e tormentato detective 
italiano, l’uomo che nessuna donna vorrebbe accanto per tutta la vita e tutte per una notte, e 
che ogni altro uomo vorrebbe essere ma solo per un giorno. Un’indagine adrenalinica, nessun 
buono, tutti cattivi, a partire da Michele Balistreri. 



 

Omicidi Srl  

Robecchi, Alessandro  
narrativa Sellerio <casa 

editrice> 2026  
 

Inventario 93047  

Collocazione GIALLI 
ROBEA 14  

 

 

Omicidi Srl è una commedia nera, feroce e divertente, che segue Il tallone da killer, 

precisa i contorni dei protagonisti, gioca con la satira, l’azione e il genere noir, si diverte 
a vedere la storia gialla dalla parte dei cattivi per rivelarci che anche i buoni... 

insomma...  
 

Ammazzare la gente per soldi, pianificare, contenere le spese, gestire una piccola azienda di 
eliminazioni, con due principi basilari: «La sicurezza prima di tutto» e «Deve sembrare un 
incidente». Il Biondo e Quello con la cravatta sono killer professionisti, e hanno gli stessi 
dubbi e le stesse difficoltà di ogni professionista. Questioni etiche e questioni pratiche, dubbi 
esistenziali e dubbi tecnici su come onorare i contratti, modi, tempi, risvolti morali 
dell’ammazzare qualcuno. Niente di personale, è solo lavoro. Questa volta sono alle prese con 
un contratto inedito che li pone di fronte a una questione morale: accettare l’incarico, molto 
ben pagato, o cedere ai loro dubbi etici? Proprio per questo, per chiedere consiglio a una 
collega, coinvolgono la loro «stagista» Francesca Aroldi. Parte quindi una sequenza di 
contrattempi, infortuni, difficoltà, piani falliti, svolte e testacoda, incidenti di percorso, 
problemi familiari e pistole da pulire. Una trama di impicci e sviluppi a sorpresa, in cui, 
nell’azienda dei killer, si confrontano due scuole di pensiero: la pianificazione scientifica 
dell’omicidio che tende al delitto perfetto, e l’improvvisazione; lo spartito rigoroso fatto di 
piani infallibili, e il free jazz. Il Biondo e Quello con la cravatta giocano sul cinismo e sul 
disincanto, come anche cinico e disincantato è l’ambiente in cui si muovono, che attraversano, 
che descrivono in dialoghi veloci e fulminanti. Una società avida, senza scrupoli, che i due 
soci osservano con implacabile sarcasmo immersi in una Milano sgangheratamente ricca.  
 

 

 

 

 



 

Buonvino e l'omicidio dei 

ragazzi 
Veltroni, Walter 

narrativa Marsilio <casa 
editrice> 2026 

 

Inventario93019 

CollocazioneGIALLI       
VELTW 05 

 

 

La nuova indagine di Buonvino, al commissariato di Villa Borghese, comincia con un suono 
misterioso. Buonvino, mentre con i suoi festeggia il ritorno di Ivano, il barista, al suo chiosco, 
sente qualcosa che lo inquieta, potrebbe essere una risata, un pianto, potrebbe essere anche 
un grido d’aiuto. È mattina presto, è sabato, Villa Borghese ha appena aperto i battenti, il 
commissario manda i suoi a controllare, ma non trovano niente. Eppure, la memoria di quel 
suono non svanisce. Così, quando la domenica all’alba lo chiamano perché hanno trovato una 
ragazza, giovane, giovanissima, sedici o forse diciassette anni, impiccata all’orologio ad 
acqua del Pincio, il commissario sa, con l’intuito che lo contraddistingue, che quel grido, riso 
o pianto, è stato una premonizione. Buonvino non ha avuto figli e, davanti al corpo della 
ragazza, capisce che i figli sono di tutta la società e che gli assassini dei figli vanno trovati. In 
un’indagine che spazia dal cuore di Roma a Centocelle e il cui centro non sarà in un luogo 
geografico, ma in un luogo digitale, un universo di fotografie, messaggi e commenti, Walter 
Veltroni, muovendosi tra comicità e tragedia, ci accompagna nella solitudine di una 
generazione: i ragazzi che muoiono. 
 
 

 

Il cuore è uno zingaro 

Bianchini, Luca  

2025 
 

Inventario93020 

CollocazioneGIALLI       

BIANL 02 
 

Il maresciallo Gino Clemente è stato trasferito da Polignano a Bressanone, in Alto Adige. A 
rallegrare la sua permanenza al Nord è il ritorno di una vecchia gloria della musica pop 
italiana: Gabriel Manero, noto per un unico successo - Todo corazón - che aveva fatto 
innamorare Gino e la moglie Felicetta. Il cantante viene invitato a inaugurare la Casa del 
luppolo e la città è in fibrillazione. Tutto sembra andare per il meglio ma la mattina seguente 
Gabriel viene trovato senza vita sulle scale di casa. Si tratta di una caduta accidentale oppure 
no? 



 

Le belve 

Usón, Clara 
Sellerio <casa 

editrice> 2026 
 

Inventario93022 

CollocazioneGIALLI       
USONC 01 

 

 
Libro vincitore del Premio Dashiell Hammett per il migliore Noir spagnolo 
 
Conosciuta come la Tigre, Idoia López Riaño fu una delle più sanguinarie terroriste dell’ETA 
(Euskadi ta Askatasuna, «Patria basca e libertà») e la più capace di catalizzare l’attenzione 
dei media, tanto per i suoi attentati quanto per la sua bellezza. La sua storia, costellata di 
chiaroscuri, si intreccia con quella di Miren, un’adolescente che si sforza di apparire normale 
in una famiglia che normale non è, con un padre temuto, un poliziotto della vecchia scuola 
invischiato nei GAL, i Gruppi antiterroristici di liberazione, squadroni della morte composti 
da poliziotti spagnoli in borghese e da ex militanti franchisti. Sono gli anni Ottanta nei Paesi 
Baschi: anni di piombo e della guerra sporca tra terrorismo dell’ETA e terrorismo di Stato. 
Ovunque Miren posi lo sguardo – sugli amici, sul ragazzo che le piace, persino su suo padre 
– tutti appaiono divisi, costretti a schierarsi da una parte o dall’altra, come belve feroci in una 
lotta fino alla morte. Clara Usón torna dopo La figlia ad approfondire la frivolezza del male 
in un romanzo documentato con minuzioso rigore, che nel suo riuscito equilibrio tra fatti reali 
e invenzione letteraria mantiene il lettore con il fiato sospeso. Sguardo profondo sull’intimità 
del terrorismo, Le belve ritrae con intensità una generazione scossa dalla violenza, incarnata 
in due donne le cui vite si legano indissolubilmente a un assassinio irrisolto, nel cuore di una 
guerra sporca in cui vennero scritte alcune delle pagine più abominevoli della storia recente. 
 
 



 

L'inverno della levatrice 

Lawhon, Ariel 
narrativa Neri Pozza 

<casa editrice> 2026 
 

Inventario93025 

CollocazioneGIALLI       
LAWHA 01 

 

 
Il caso editoriale americano dell'anno. 

Un giallo storico ispirato alla vita e al diario della levatrice Martha Ballard, che nel 
Maine del XVIII secolo sfidò il sistema legale americano lasciando un’impronta 

indelebile nella storia. 
 
Maine, villaggio di Hallowell, una notte d’inverno del 1789. Il fiume Kennebec è quasi 
completamente ghiacciato, invaso da micidiali lastroni che tagliano come cristallo. Prima di 
chiudersi nella loro gelida prigione, le acque restituiscono il corpo di Joshua Burgess, con gli 
abiti che ancora lo avvolgono come petali di un grande tulipano appassito. A esaminare quel 
cadavere gonfio e martoriato viene convocata Martha Ballard, la levatrice del villaggio, colei 
che facilita le nascite, che ascolta i corpi dei malati e se ne prende cura. E il corpo di Joshua 
Burgess parla, e dice che la morte non è arrivata solo per acqua, ma anche per corda: qualcuno 
potrebbe aver impiccato Burgess, prima di gettarlo nel Kennebec. Anche se poi il dottore, 
dall’alto della sua competenza, esprime il suo parere contrario e senza appello: è stato un 
incidente. Burgess, tuttavia, non può essere morto per una banale imprudenza. Oltre a Martha, 
in tanti pensano che meritasse una punizione, soprattutto dopo l’oltraggiosa violenza ai danni 
della giovane Rebecca. Martha aveva raccolto per prima quella terribile confidenza e l’aveva 
trascritta nel suo diario, come sempre fa con i racconti che le vengono affidati: perché non 
vadano perduti, perché le mura di casa non proteggono le madri, le sorelle, le figlie. Comincia 
così un’estenuante ricerca della verità per la levatrice Martha Ballard, armata solo delle sue 
parole contro i pregiudizi di una società che non intende ascoltarle. Con una prosa tesa e 
delicata, Ariel Lawhon racconta di una donna indomita e della sua instancabile battaglia per 
la giustizia. Un’eroina misconosciuta, mai finora celebrata, che ebbe l’ardire di levarsi in 
difesa dei più deboli, cambiando per sempre la storia di un’America che stava ancora 
muovendo i suoi primi passi. 
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Non rinnegare il cuore : 

storie di scrittori senza 
tempo e di sogni che non 

si spengono 

Middei, Guendalina 
2026 

 

Inventario93006 

CollocazioneDEWEY        
809  MIDDG 

 

 
Possiamo ritrovare la voglia di rincorrere i nostri sogni seguendo le orme di Hemingway? 
Imparare ad andare contro corrente grazie a Emily Dickinson? E riscoprire il desiderio di 
volare liberi in un mondo di uomini-macchina? Guendalina Middei torna a farci innamorare 
della letteratura, stavolta accompagnandoci nei segreti degli autori più amati di 
sempre. Dickinson, Hemingway, Calvino, ma anche Van Gogh, Bulgakov, Darwish e 
Deledda, sono i protagonisti di sette originalissimi racconti con cui Middei ci accompagna 
alla scoperta delle loro vite. Non semplici biografie, ma viaggi alla ricerca dell’anima di donne 
e uomini che con le loro esistenze, alle volte sofferte, gioiose, tristi, avventurose, ma sempre 
profondamente appassionate, hanno sfidato la società e cambiato la storia. E continuano a 
cambiarla tuttora. Chi meglio di Grazia Deledda, nata in un’epoca in cui nascere femmina era 
una disgrazia, può parlarci del coraggio e della tenacia dell’essere donna? Qual era il segreto 
di Emily Dickinson? Come fece Bulgakov a resistere alla censura spietata e al controllo 
oppressivo dal regime sovietico? Quante volte, poi, come Van Gogh, ci siamo sentiti 
schiacciati dalla timidezza, e vorremmo trovare come fece lui la forza per dire ciò che agita il 
nostro cuore? «Non rinnegare il cuore» non è soltanto un libro sui classici e i loro autori, ma 
è un invito a ritrovare la carica attraverso le storie di coloro che scelsero di non omologarsi e 
di sovvertire le regole. E riuscirono a trasformare il fallimento in coraggio, la sconfitta in 
forza, e il disprezzo del mondo in bellezza. Perché non per subire, ma per brillare, siamo nati. 
E per fare rumore. 
 
 



 

Era mia figlia : per 

ritrovare le voci delle 
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perduto 
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«Poteva essere mia figlia»: ci è capitato di pensarlo, davanti all’ennesimo femminicidio, 
all’ennesima tetra pagina di cronaca. Ma spesso dimentichiamo in fretta che quelle erano 
persone, non notizie. Avevano sogni, interessi, affetti. Avevano compagni di scuola e 
camerette con i poster alle pareti, figli da crescere e ambizioni da perseguire. E nella loro 
storia c’è anche il «dopo» di cui nessuno dà mai conto, il dolore oltre il dolore, perché i volti 
degli assassini rimangono a lungo nelle cronache, mentre quelli delle vittime vengono 
dimenticati, e le loro famiglie lasciate sole. Questo libro restituisce la voce a chi se n’è andata. 
Fa parlare ogni donna non solo della sua morte, ma della sua vita e si fa tramite del dolore di 
chi resta. Così in queste pagine ascoltiamo i racconti di Sofia e di Carmela, di Giulia e di 
Faten, di Marisa e di Tiziana e tante altre, più recenti o più lontane nel tempo. Leggiamo i 
resoconti, seguiamo i processi, sentiamo i testimoni. Un coro che di storia in storia, nella 
diversità delle protagoniste e degli eventi, suona la nota di un obiettivo comune, da perseguire 
con ostinazione: «mai più». Irene Vella, con il suo progetto «Era mia figlia», ha commosso 
le famiglie delle vittime, ha raggiunto un vasto pubblico, ha cercato e cerca di fare la 
differenza. Queste pagine vogliono essere una restituzione, una denuncia e uno strumento: 
per imparare a capire i segnali, a individuare il pericolo, a mettersi in salvo e a prestare aiuto. 
Perché non è amore se è controllo, possesso. Non è amore se è violenza. E questa 
consapevolezza, insieme alla giustizia e alla memoria, è l’arma più importante nella battaglia 
a cui siamo tutti chiamati per cambiare innanzitutto le menti e i cuori. 
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La malattia di Alzheimer colpisce in Italia più di una persona su cento, ed è in crescita. 
Praticamente non c'è famiglia che non abbia avuto esperienza, diretta o indiretta, dei crudeli 
effetti di questa patologia. Vedere svanire la mente dei propri cari, che giorno dopo giorno 
perdono contatto col mondo, senza più gusto per la vita, è un'esperienza emotivamente 
devastante e fisicamente faticosa. Alla disperazione della malattia si aggiunge 
l'inadeguatezza delle cure: come è possibile che dopo decenni di studi ancora non abbiamo 
un farmaco efficace, nonostante le cifre astronomiche spese nella ricerca biomedica e il 
coinvolgimento dei colossi di Big Pharma? La risposta a questa domanda non è affatto 
edificante e in molti sensi è scandalosa. Ci voleva l'ostinazione di una giornalista scientifica 
come Agnese Codignola per unire i puntini in maniera chiara e raccontare questa vicenda, 
una delle peggiori della scienza biomedica e dell'industria farmaceutica degli ultimi anni. 
"Alzheimer S.p.A." racconta in che modo i colossi farmaceutici e ampi settori accademici 
abbiano per almeno vent'anni seguito una linea di ricerca sbagliata, spesso sapendolo, 
osteggiando lo sviluppo di indagini su ipotesi alternative e più promettenti. È anche così che 
si apre la strada al proliferare di ciarlatani e guaritori, ai quali le famiglie disperate spesso si 
affidano. Ma questo libro parla anche di fiducia per i nuovi recenti sviluppi della ricerca. 
Abbandonato quasi completamente il vicolo cieco, la comunità scientifica dimostra ora di 
saper reagire, orientandosi verso nuove terapie, i cui dati preliminari lasciano ben sperare.    
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